
La stupidità della guerra, il coraggio della pace

Qual è la cosa più stupida che gli 
uomini possano fare? Fare la 
guerra. E qual è la cosa più co-

raggiosa? Fare la pace. Perché la pace 
richiede ascolto, dialogo, rinunce, ca-
pacità di guardare oltre il proprio inte-
resse. La guerra, invece, spesso nasce 
dall’incapacità di farlo. E oggi, mentre il 
confl itto in Ucraina continua a mietere 
vittime e a distruggere città, viene da 
pensare che il vero problema sia pro-
prio questo: la mancanza di uomini co-
raggiosi, capaci di scegliere la strada 
della pace.
Sono trascorsi ormai quattro anni dall’i-
nizio di questa tragedia. Centinaia di 
migliaia di persone hanno perso la vita, 
milioni sono state costrette a lasciare le 
proprie case, intere generazioni stanno 
crescendo sotto il rumore delle sirene 
e delle esplosioni. Eppure non si trova 
ancora il coraggio di fermarsi.
È con questa consapevolezza, con la 
gioia del ritrovarsi attorno allo stesso 
fuoco, ma con una tristezza che non 
possiamo nascondere, che per il ter-
zo anno consecutivo la Casa Scout 
Don Titino si prepara ad accogliere un 
gruppo di ragazzi e ragazze provenienti 
da Kharkiv. Poco meno di trenta ado-
lescenti che, per alcune settimane, po-
tranno vivere lontani dalla guerra, respi-
rare un’aria diversa, ritrovare almeno in 
parte quella normalità che il confl itto ha 
sottratto loro.
Non ci illudiamo che quindici giorni 
possano cancellare le paure, i traumi 
e le preoccupazioni che questi giovani 
portano nel cuore. Sappiamo però che 
ogni ragazzo ha diritto a un tempo di 
serenità, a giocare, a stringere amici-

zie, a guardare il futuro con speranza. 
E se possiamo off rire anche solo una 
piccola parentesi di tranquillità, allora il 
nostro impegno acquista un signifi cato 
profondo.
L’esperienza di questi anni ci ha inse-
gnato che la solidarietà non si misura 
soltanto negli aiuti materiali. Come te-
stimoniano i volontari di Frontiere di 
Pace, che continuano a mantenere vivi 
i legami con la popolazione ucraina at-
traverso le loro missioni, ciò che conta 
davvero è non dimenticare. Far sentire 
a chi soff re che non è solo. Costruire 
relazioni che resistano anche quando 
l’attenzione dell’opinione pubblica si 
sposta altrove.
La Casa Scout Don Titino cerca di fare 
la propria parte in questa direzione. È 
una casa aperta tutto l’anno, che ac-

coglie persone diverse per provenien-
za, cultura e fede. Nel tempo abbiamo 
ospitato gruppi cattolici, musulmani, 
ebraici e laici, accomunati dal deside-
rio di vivere un’esperienza comunitaria 
in un ambiente naturale e accogliente. 
Crediamo che la convivenza, il rispetto 
reciproco e la condivisione siano stru-
menti concreti per costruire una cultura 
di pace.
Anche quest’estate vivremo una nuo-
va esperienza con l’arrivo, nel mese di 
agosto, di una comunità di suore mis-
sionarie spagnole impegnate nell’edu-
cazione di un gruppo di ragazze. Hanno 
visitato la struttura, ne hanno apprezza-
to il contesto e hanno scelto di trascor-
rere qui un periodo che unirà vita comu-
nitaria, contatto con la natura, momenti 
di meditazione e scoperta del territorio. 
Siamo felici di poterle accogliere.
Forse tutto questo può sembrare poco 
di fronte ai grandi problemi del mondo. 
Ma la pace non nasce improvvisamente 
nelle sedi della diplomazia o nei palazzi 
del potere. Nasce molto prima, nei luo-
ghi in cui le persone imparano a cono-
scersi, a rispettarsi, a vivere insieme. 
Nasce da piccoli gesti, da incontri che 
lasciano il segno, da comunità che scel-
gono di restare aperte.
Custodire questa casa e renderla sem-
pre più accogliente è il nostro modo di 
seminare speranza. Sono semi piccoli, 
certo. Ma ogni pace duratura è nata, 
prima o poi, da qualcuno che ha avuto il 
coraggio di piantarli.
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Dal 12 al 26 giugno per il terzo anno ospitiamo con 
piacere i ragazzi ucraini provenienti da Karkiv trami-
te Frontiere di Pace di Maccio di Villa Guardia.
Dal 27 giugno al 18 luglio si ripeterà, come ormai 
da molti anni nella nostra casa scout, l’esperienza dei 
campi estivi di EstateBraviTutti.
Dal 19 al 26 luglio ci sarà il cerchio del Milano 20.

Sarà poi la volta del gruppo di Cassina De 
Pecchi(Milano), dal 27 luglio al 3 agosto, che si darà 
il cambio con il Castel San Giovanni (Piacenza)  � no 
al 9 agosto. 
Dall’11 agosto al 4 settembre ospiteremo la comuni-
tà delle suore “Serve del Signore e della Vergine Maria 
di Matarà” provenienti dalla provincia di Viterbo.

un’estAte DA tuttO esAuritO
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Lunedì 8 giugno si sono 
svolti, a Prestino, i fune-
rali di Adriano Sampietro. 
Condividiamo il ricordo di 
Paolo Bustaffa, letto du-
rante la ceriminia.

Avverto qualche dif-
ficoltà nel prende-
re la parola perché 

tutti oggi in questa chiesa 
abbiamo ricordi e pense-
ri di gratitudine immensa 
per Adriano e li vorremmo 
condividere. Veronica mi 
ha incoraggiato e la rin-
grazio per questa fiducia.  
Dalle conversazioni con 
Adriano nel tempo della 
malattia ho colto quattro 
immagini.
La finestra del cielo
La prima immagine la 
prendo dalla finestra del 
cielo dalla quale durante 
i suoi funerali - si è scritto 
- era affacciato Giovanni 
Paolo II per guardare sor-
ridente una piazza stra-
colma di persone molte 
delle quali giovani. Adria-
no e Carla sono affacciati 
a questa finestra.
L’immagine potrebbe 
sembrare un po’ poetica 
se non retorica ma richia-
ma quella “comunione dei 
santi” quale esperienza di 
eternità che il cristiano vi-
ve anche nei piccoli gesti 

quotidiani.  Oggi Adriano 
lo ricorda e la nostra rispo-
sta è un grazie immenso 
per quello che è stato, per 
quello che ha donato, per 
quell’ messaggio che ci la-
scia perché siamo uomini 
e donne dell’annuncio del-
la gioia del Vangelo.
Essere ed esserci
La seconda immagine vie-
ne da don Titino, da quel 
suo “essere ed esser-
ci” nel quale sintetizzava 
magnificamente il servi-
zio del capo scout, dell’e-
ducatore. Adriano aveva 
fatto suo questo gioco di 
parole, risuonavano in 
tutta la vita personale e 
comunitaria. Non ha mai 
contrapposto l’essere e 
l’esserci con l’agire e il fa-
re ma aveva compreso e 
testimoniava che senza l’ 
“essere ed esserci” l’agire 
perdeva sapore e rischia-
va di ridursi ad affanno. 
Oggi ci chiede di scrive-
re questo invito nell’a-
genda della vita più che 
nell’agenda elettronica o 
cartacea.
Il bosco metafora della 
vita
La terza immagine la 
prendo da una conver-
sazione con Adriano nel 
tempo della sua malattia. 
Ci avevamo anche scher-

zato un po’ sopra ma il bo-
sco è stato ed è il luogo 
in cui abbiamo ascoltato 
il silenzio, abbiamo in-
contrato le alterità, abbia-
mo vissuto le ore del buio, 
abbiamo atteso le luci del 
nuovo giorno. Abbiamo 
imparato il valore del si-
lenzio che non è assenza 
di parole ma una forma di 
comunicazione alta e al-
tra. Negli ultimi suoi giorni 
Adriano nel silenzio parla-
va.  Saper ascoltare il si-
lenzio è un invito che og-
gi ci rivolge non certo per 
chiuderci in noi stessi ma 
per trovare e dire al mon-
do le ragioni della speran-
za che è in noi.
L’inquietudine è la ricerca.
La quarta immagina la ru-
bo a don Teresio che nei 
giorni scorsi parlando di 
sant’Agostino ai medici 
cattolici e ricordando le 
sue parole “il nostro cuo-
re non ha posa finché non 
riposa in te” ha ricordato 
che l’inquietudine va inte-
sa e vissuta come ricerca: 
ricerca di sé stessi, ricerca 
degli altri, ricerca di Dio. Il 
tema della ricerca del sen-
so delle scelte, del senso 
della vita è sempre stato 
caro ad Adriano, era al 
centro della sua passione 
educativa, dentro e fuori lo 

scoutismo, dentro la Chie-
sa e dentro la Città. Col-
tivava con passione l’im-
pegno per la formazione 
della coscienza, il luogo in 
cui la ricerca è illuminata 
dalla scintilla di verità che 
è ogni essere umano. 
“Quello che conta - dice-
va - far nascere domande, 
desideri, sogni e solo do-
po aver ascoltato possia-
mo indicare la direzione 

per incontrare le risposte 
penultime e la Risposta ul-
tima”. Ed è questo un altro 
compito che ci affida. 
Adriano, grazie, Carla 
grazie, Veronica Simone, 
Agata e Tommaso, grazie! 
Un grazie che, purificato 
dalla sofferenza, diventa 
un canto di gioia, di frater-
nità e di speranza. 
Prestino, 8 giugno 2026 

PAOLO

Adriano, grazie!
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Donazioni come fare? 
Versamento diretto all’associazione:
BCC BRIANZA LAGHI - filiale di Como 
IBAN : IT48 E083 2910 9000 0000 0250 260 
L’associazione provvederà a rilasciare una ricevuta, FI-
SCALMENTE VALIDA, da utilizzare per ottenere la deduci-
bilità in occasione della presentazione della dichiarazione 

dei redditi.
5 per mille, come fare?
In occasione della presentazione della dichiarazione dei 
redditi si può devolvere il 5 per mille del proprio reddito a 
favore dell’associazione. E’ sufficiente apporre la propria 
firma nella apposita sezione ed indicare il Codice Fiscale 
dell’associazione: 95118380138

aiuta 
la casa 
scout
don 
titino

Lo scorso 24 maggio si è tenuta l’Assemblea ordinaria dell’Associazione che ha, tra l’altro, approvato il bilancio al 31 dicembre 2025.
Rendere conto è uno dei doveri degli amministratori e il bilancio è lo strumento che viene utilizzato allo scopo.
Per questo, di seguito, trovate uno schema che sinteticamente descrive la situazione a fine 2025.

Lo stato patrimoniale, che fotografa la situazione delle varie voci del patriminio associativo (immobili, disponibilità liquide, debiti, fondi) de-
scrive una associazione solida, proprietaria dei propri immobili e dotata di una certa liquidita’ e di un buon patrimonio netto.
Il conto economico, che rappresenta il confronto tra costi e ricavi dell’anno, descrive un andamento in linea con gli anni precedenti e si 
chiude con un utile di euro 4.196.
Le donazioni degli associati, i contributi cinque per mille e le donazioni dei gruppi che utilizzano la casa casa, coprono le spese correnti 
(utenze, spese generali, manutenzioni) e le quote di ammortamento delle immobilizzazioni.
Su queste basi e per mettere a disposizione degli ospiti un luogo sempre più accogliente si è deciso di dare corso ad un progetto di amplia-
mento della casa finalizzato a migliorare in particolar modo la dotazione di servizi.
Facciamo affidamento sulla disponibilità e la generosità degli associati e dgli amici per far fronte alle non indifferenti spese che dovremo 
affrontare e che a momento opportuno descriveremo in modo puntuale e adeguato; contiamo anche di potere fruire di un parziale sostegno 
finanziario da parte di AGESCI e di un credito bancario per quanto necessario.

GIULIANO

Tempo di... Bilancio

ATTIVO 2025 2024 PASSIVO 2025 2024

IMMOBILI 332.034 332.034 PATRIMONIO NETTO 293.806 288.104

MOBILI, ARREDI, IMM FIN 13.611 12.281
DEBITI PER FATTURE DA 

RICEVERE
983 1.829

BANCA  E CASSA 66.501 54.089 FONDI AMMORTAMENTO 115.879 104.630

RATEI ERISCONTI 2.718 1.860 UTILE ESERCIZIO 4.196 5.701

TOTALE 414.864 400.264 TOTALE 414.864 400.264

COSTI 2025 2024 RICAVI 2025 2024

UTENZE 4.740 5.612 QUOTE ASSOCIATIVE 1.560 1.810

SPESE VARIE DI GESTIONE 9.147 8.199

MANUTENZIONI 4.838 8.869

EROGAZIONI LIBERALI 4.500 8.865 DONAZIONI 16.390 20.425

SPESE E ONERI BANCARI 133 242 DONAZIONI UTILIZZO CASA 13.824 14.575

AMMORTAMENTI 11.250 11.004 5 PER MILLE 7.030 7.290

AVANZO DI ESERCIZIO 4.196 5.701 ALTRI CONTRIBUTI 4.392

TOTALE 38.804 48.492 TOTALE 38.804 48.492

SITUAZIONE PATRIMONIALE
31.12.2025

CONTO ECONOMICO
31.12.2025




